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Beirut teme una nuova rappresaglia israeliana 
_ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Respinte dal libano le accuse 

i 

* * \ 

d aver aiutato i tre terroristi 
Una dichiarazione del Primo ministro - Un'altra giornata di battaglia sul Monte Hermon - Villag-

gi libanesi attaccati da aerei di Tel Aviv - Pessimismo sugli sviluppi della missione di Kissinger 

BEIRUT, 15 
La battaglia del monte Her

mon. continuata per tutta la 
notte e la mattinata odier
na, si è estesa durante la 
giornata ad altre zone dal 
Golan e nel pomeriggio ì\\ 
visto un pesante intervento 
dell'aviazione israeliana con
tro località del Libano me
ridionale. Sono state in par
ticolare bombardati e mitra
gliati i centri abitati di 
Khraybe e Rachaya Al-
Fuchar. 

La notizia dell'attacco ae
reo non è giunta come una 
sorpresa a Beirut, dove tut
tavia non lo si considera co
me la rappresaglia per la 
tragica vicenda della scuola 
di Maalot quanto piuttosto 
un episodio della battagli i 
che da ormai 65 giorni si com
batte per il Monte Hermon. 
La rappresaglia israeliana — 
sulla base di precedenti espe
rienze — è comunque temu
ta per i prossimi giorni: an
che in questa occasione, in
fatti, la propaganda israelia
na ha cercato subito di met
tere in stato d'accusa le au
torità libanesi per l'impresa 
dei tre terroristi palestinesi. 

Il primo ministro libane
se Takieddin El Soni ha dif
fuso una dichiarazione in 
cui nega che 1 tre feddayn 
responsabili dell'attacco a 
Maalot si siano infiltrati in 
Israele provenendo dal Li
bano meridionale. Dopo aver 
affermato che ogni azione di 
guerriglieri nella parte set
tentrionale di Israele viene 
automaticamente attribuita 
dagli > israeliani ad elementi 
infiltratisi dal Libano senza 
nemmeno indagare, Takied
din Solh ha sottolineato che 
Maalot dista ben undici cni-
lometri dal confine, il quale 
per più è reso impenetrabile 
da reticolati elettrificati e 
altri congegni. 

« I funzionari Israeliani 
non vogliono ammettere la 
loro incapacità di scoprire 
operazioni di guerriglieri al
l'interno dei territori occu
pati, non vogliono ammette
re il loro fallimento di fron
te all'opinióne pubblica israe
liana e quindi si servono del 
Libano come capro espiato
rio », ha aggiunto Solh. a Ma 
Israele non può tener celata 
per sempre la verità sull'in
tensità dell'attività di guer
riglia all'interno dei territo
ri occupati ». 

Le autorità hanno solleci
tato la popolazione civile a 
stare all'erta in previsione 
di eventuali rappresaglie 
israeliane ' per l'azione di, 
Maalot. Il ministero della di
fesa ha chiesto a tutti i cit
tadini di informare tempesti
vamente le autorità di ogn: 
presenza sospetta o di ogrr. 
attacco nemico in qualsiasi 
parte del Libano. 

Gli odierni tragici avveni
menti di Maalot hanno col
to Kissinger nel pieno del
l'operazione diplomatica che 
dovrebbe condurre a un'inte
sa per il disimpegno sul Go
lan fra siriani e israeliani. 
Quanto è avvenuto oggi, se
condo gli ambienti politici 
di Beirut, non autorizza l'ot
timismo sugli sviluppi della 
azione diplomatica del se
gretario di Stato americano 
che oggi ha annullato il 
viaggio che doveva compie
re a Damasco questa sera 
appunto per discutere coi diri
genti siriani le contropropo
ste di .Tel Aviv sulla que
stione del disimpegno sul 
fronte del Golan. 

Inoltre ulteriori decisioni 
israeliane dovevano essere 
prese dal Consiglio dei mi
nistri, sotto la presidenza di 
Golda Meir, ma il gabinetto 
ha tenuto invece una riunio
ne straordinaria occupando
si unicamente dei ragazzi di 
Maalot. 

Il portavoce di Kissinger. 
McCIoskey, ha diramato a 
nome del segretario di Stato 
una dichiarazione nella qua
le condanna enegicamente la 
azione dei tre terroristi. 

A Berlino 

delegazione 

dei movimenti 

giovanili 

democratici 
E* partita una delegazione 

dei movimenti giovanili de
mocratici per Berlino capi
tale della RDT. La delegazio
ne è composta da Claudio 
Pozzetti della direzione della 
PGCL Paolo Balestrozzi del
la direzione della PGRI. Leo-

, nardo Ferroni della direzione 
della federazione giovanile 
socialista, Francescantonio 
Mangone della direzione del 
movimento giovanile demo
cratico cristiano, Antonello 
Longo della direzione del 

. movimento giovanile solcial-
. democratico e Luciano Ros

setti dell'esecutivo nazionale 
1 della gioventù aclista. La de-
' legazione sarà ospite della 

FDJ e parteciperà ai festeg
giamenti in occasione del 25. 
anniversario della fondazio
n i fella RDT. 

(\ i . 

Appello ai democratici di tutto il mondo 

Il OC del PCUS 
3 i j i .A •» ^ . ' i f . , 4 A f 

per la libertà 
del compagno 

Arismendl 
Serie preoccupazioni anche per la vita di Se-
regni e dì altri dirigenti, politici uruguaiani ^ 

MAALOT — Un aufoblindo dell'esercito israeliano blocca la strada In fondo alla quale si Intravede l'edificio (nella foto, 
indicato dalla freccia) dove sono tenuti prigionieri gli ostaggi • 

MOSCA, 15 
Il Comitato centrale del 

PCUS in un suo documento 
reso noto oggi condanna ener
gicamente gli atti di repres
sione, di Illegalità e di arbi
trio perpetrati dal regime di 
Bordaberry In Uruguay con
tro le forze democratiche e 
patriottiche e rivolge un pres
sante appello ai democratici 
e progressisti di tutto il mon
do perché diano vita ad un 
ampio movimento di solidarie
tà con il popolo uruguayano 
per ottenere la immediata li
berazione del segretario ge
nerale del partito comunista 
Rodney Arismendl e degli al
tri patrioti incarcerati. 

Le notizie provenienti dal
l'Uruguay. dove l lavoratori 
e le masse popolari sotto la 
direzione del Partito comuni
sta della CNT (Convenzione 
nazionale dei lavoratori) e del 
« Frente Amplio » che opera
no tutti nella clandestinità, 
partecipano attivamente, co
me hanno dimostrato anche 
le imponenti manifestazioni 
del 1° Maggio, alla lotta con
tro la dittatura, fanno temere 
seriamente per la sorte del 
compagno Arismendl e per 
quella del generale Llber Se-
regni, duramente provato nel 
fisico per i maltrattamenti 

A Montevideo è iniziato il 
processo davanti ad un tribu
nale militare contro un grup
po di dirigenti politici e sin
dacali accusati di «attività 
sovversiva ». 

Il movimento di solidarietà 
internazionale ha intanto ot
tenuto un primo successo con 
la liberazione, a tre mesi dal
l'arresto, dello scrittore Juan 
Carlos Onetti. 

Caloroso avvio dei colloqui tra i due primi ministri 

KOSSIGHIN E GIALLUD IMPOSTANO A MOSCA 
UNO SVILUPPO DELL'AMICIZIA URSS-LIBIA 

Il capo del governo sovietico sottolinea l'impegno del suo paese per i legittimi diritti degli arabi 

Insediato 

il nuovo 

Parlamento 

jugoslavo 
BELGRADO, 15 

Il nuovo parlamento jugo
slavo, « massimo organo del
l'autogestione e massimo or
gano del potere, nel quadro 
del diritti e dei doveri della 
federazione» — come uffi
cialmente si definisce — si è 
insediato oggi a Belgrado. La 
nuova « Skupstina » non ha 
più i deputati, in senso clas
sico, ma 1 « delegati », rappre
sentanti delle organizzazioni 
di lavoro e associazioni pro
fessionali. I 308 delegati .di
visi in due Camere (Consiglio 
federale, di 220, e Consiglio 
delle Repubbliche e delle Re
gioni. di 88), continueranno 
a prestare la loro opera di la
voratori nelle fabbriche e ne
gli enti, recandosi ogni tanto 
al parlamento per discutere e 
decidere su tutti i problemi 
del paese: dalla politica eco
nomica a quella estera. 

Dalla nostra redazione 
• • MOSCA. 15 

La visita a Mosca dei primo 
ministro delia Libia, Abdel Sa
lali! Giallud. rappresenta « ia 
testimonianza di una positiva 
evoluzione dei rapporti tra Unio
ne Sovietica e la Libia ». In 
questi termini si è espi esso ieri 
sera Kossighin nel discorso pro
nunciato a un pranzo offerto in 
onore dell'ospite libico. L'URSS, 
ha aggiunto Kossighin. z saluta 
tale evoluzione >, che corrispon
de a interessi comuni delle due 
parti nella lotta anti-imperia-
lisia. 

I colloqui tra i due primi 
ministri si sono aperti stamane 
al Cremlino. Al centro di essi 
sono lo sviluppo delle relazioni 
bilaterali e ia situazione attuale 
nel Medio Oriente. 

La posizione dell'URSS su en
trambi i problemi è stata espres
sa ieri sera da Kossighin. Per 
quanto riguarda, la questione 
medio orientale, ha" detto il pri
mo ministro. « l'Unione Sovie
tica condanna la politica 'di "ag
gressione praticata da Israele. 
che approfitta del sostegno del
ie, forze imperialiste .esterne. 
Essa ritiene che non potrà aver
si una pace solida e giusta nel 
Media Oriente senza il ritiro 
delle truppe israeliane da tutti 
i territori arabi occupati nel 

1967 e successivamente, e senza 
la garanzia dei diritti nazionali 
legittimi del popolo arabo di 
Palestina ». • -

Kossighin ha quindi ribadito 
che ogni accordo di disimpegno 
delle truppe e deve essere con
siderato una misura preliminare 
sulla strada del regolamento 
generale e deve essere seguito 
da altre misure di applicazione 
delle decisioni del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU ». 

« Noi insistiamo su questo 
aspetto della questione — ha 
detto il dirigente sovietico — 
I>erché in questi ultimi tempi 
si è visto prendere corpo il 
disegno dell'aggressore e dei 
suoi protettori di sostituire al 
regolamento generale del pro
blema alcune mezze misure che 
creano nel Medio Oriente sol
tanto le apparenze di una di
stensione ». 

« L'Unione Sovietica e gli al
tri paesi socialisti — ha ricor
dato il "premier" — ancora 
recentemente alla conferenza 
del Comitato politico consultivo 
degli stati del Patto di Varsa
via hanno ribadito il loro fermo 
e immutabile sostegno alla lotta' 
dei popoli arabi per una giusta 
ed equa pace, per la salvaguàr
dia del ,loro libero sviluppo, per 
il loro progresso economico e 
sociale. Tutto ciò conferma an
cora una volta l'importanza di 

Proclamato da qnasi tutte le federazioni sindacali 

SCIOPERO GENERALE IN INDIA 
IN APPOGGIO Al FERROVIERI 

Una «delegazione di amicizia» si appresta a partire per la Cina 

NEW DELHI, 15. 
E* cominciato all'alba - di 

oggi in India Io sciopero ge
nerale proclamato dai sinda
cati indiani per appoggiare le 
rivendicazioni salariali dei fer
rovieri, giunti al loro ottavo 
giorno di sciopero. Il gover
no ha messo in stato di al
larme le forze di polizia e 
paramilitari in tutto il pae- • 
se. Raduni e cortei sono sta
ti vietati nelle principali cit
tà. 

Lo sciopero generale, che po
trebbe paralizzare tutta l'atti
vità industriale e commercia
le del paese, è stato indetto 
da tutti i sindacati indiani 
ad eccezione del solo « In-
tuc », l'ala sindacale del par
tito del Congresso che fa 
capo al primo ministro In
dirà Gandhi. 

Intanto nessun positivo svi
luppo sembra intervenire ri
guardo allo scioperò dei ferro
vieri che è all'origine dello 
sciopero generale. Governo e 
sindacati rimangono sulle lo
ro posizioni: il primo si di
ce disposto a riprendere l ne
goziati purché io sciopero sia 
sospeso, i ferrovieri esigono 
che il governo si impegni a 
trature sugli aumenti sala
riali richiesti prima che lo 
sciopero sia revocato. 

Mentre la tensione resta a-

cuta sul piano interno, svi
luppi nuovi si delincano sul 
terreno delle relazioni cino-
indiane. Viene annunciata per 
il 22 maggio la partenza al
la volta di Pechino di una 
delegazione di amicizia, invi
tata dalla Associazione popo
lare cinese per i rapporti con 
l'estero. L'invito fa seguito al
le dichiarazioni favorevoli a 
una « normalizzazione » delle 
relazioni nel subcontinente in
diano rilasciate dal vice-pre
mier cinese, Teng Hsiao ping, 
in occasione delia visita del 
primo ministro pakistano. Zul-
f ikar Ali Bhutto. 

La delegazione è emanazio
ne del « comitato commemora
tivo nazionale » intitolato al 
dottor Dwarkanath Kotuls, un 
medico Indiano che fece par
te dell'unità sanitaria india
na al seguito dell'Armata Ros
sa cinese durante la «lunga 
marcia» e che cadde in com
battimento il 9 dicembre 1942. 
Durante la visita, che durerà 
cinque settimane, essa depor
rà fiori sulla tomba del dot
tor Kotnis, che si trova a 
circa 160 chilometri da Pe
chino. I componenti della 
delegazione sono stati scel
ti dal dottor ' BIJoy Kumar 
Basu, unico superstite della 
unità sanitaria; ne fanno par
te la signorina Manorama 

Kotnis, sorella minore dello 
scomparso dotL Kotnis. il can
tautore di Calcutta Hemanga 
Biswas, il professore univer
sitario dr. Gohain; presidente 
è il segretario generale del 
« comitato commemorativo » 
Danial Latifi. 

Nel rivolgere 11 suo saluto 
nel corso di una cerimonia 
di commiato, alla delegazio
ne il presidente dell'Associa
zione d'amicizia indocinese, 
Pandit Sunderlal, ha fra l'al
tro affermato che l'invio del
la delegazione « rappresenta lo 
ardente desiderio del nostro 
popolo per una onorevole, giu
sta e durevole rieonclliazio-

. ne , fra i due popoli - e go
verni ». - ' - ' 

Le speranze circa una pos
sibile riconciliazione fra l'In
dia e la Cina a breve sca
denza non sembrano condi
vise, dagli ambienti responsa
bili indiani..' che han
no espresso la loro approva
zione per la decisione della 
ambasciatore di New Delhi a 
Pechino di abbandonare il 
pranzo offerto nella capitale 
cinese in onore di Bhutto. 
L'ambasciatore indiano ha la
sciato la sala in segno di pro
testa contro l'accenno di Teng 
Hsiao-ping al problema del
l'autodecisione nel Kashmir. 

principio dell'amicizia e della 
cooperazione tra gii stati arabi 
e i paesi socialisti. Noi spe
riamo che lo sviluppo dei rap
porti sovietico libici contribuisca 
a favorire gli interessi della lot
ta comune dei paesi arabi per 
l'eliminazione delle conseguenze 
dell'aggressione israeliana, del
la loro coesione in questa lotta 
su basi antimperialistiche». 

Kossighin aveva iniziato il suo 
discorso sottolineando che « è 
la prima volta che noi acco
gliamo a Mosca il nostro amico 
Giallud in qualità di primo mi
nistro». In effetti, quando veli 
ne a Mosca due anni fa. Gial
lud era soltanto ministro del
l'economia e dell'industria. Il 
"premier" sovietico ha quindi 
espresso l'apprezzamento del
l'URSS per le dichiarazioni fat
te da Giallud alla vigilia della 
partenza per Mosca, secondo le 
quali « la Libia considera i rap
porti con l'Unione Sovietica co
me rapporti di amicizia, una 
amicizia tra popoli rivoluzionari, 
costante, non passeggera ed in 
alcun modo condizionata da 
questa o quella fase dello svi
luppo della Libia ». « Noi — ha 
detto — facciamo nostro que
sto giudizio ». • 

Tra ì due paesi, infatti € c'è 
prima di tutto la comunanza o 
la vicinanza delle loro posizioni 
nella lotta contro l'imperialismo 
ed il colonialismo», a favore 
di rapporti internazionali giusti 
e democratici e del rispetto « dei 
diritti dei popoli ad una evolu
zione indipendente, compresa la 
sovranità sulle proprie risorse 
naturali, per la realizzazione di 
riforme economiche e sociali ». 

Dopo aver dichiarato • che 
l'URSS approva « le trasforma
zioni progressiste sul piano so
ciale ed economico » realizzate 
in Libia dopo il 1969. Kossighin 
ha aggiunto: « In quanto alle 
divergenze di vedute, esse si 
collocano evidentemente e pri
ma di - tuttn nel campo della 
ideologia. Ma noi non cerchiamo 
di imporre a nessuno la nostra 
ideologia >. 

11 primo ministro sovietico ha 
concluso il suo discorso dichia
rando che vi sono ampie pos
sibilità di sviluppare i rapporti 
economici e commerciali tra 
l'URSS e la Libia sulla base 
dell'accordo di cooperazione fir
mata nel 1972 dallo stesso 
Giallud. 

Nella sua risposta, il primo 
ministro libico ha posto con for
za l'accento sulla necessità, per 
i paesi arabi, di rafforzare 
l'amicizia con l'URSS la quale 
< è chiamata a svolgere un ruo
lo importante nello sviluppo dei 
rapporti medio-orientali ». A 
questo proposito Giallud. in sot
tintesa polemica con il presi
dente egiziano Sadat. ha ricor
dato per due volte Nasser e 
la sua politica di cooperazione 
con il paese dei Soviet, che ha 
dato frutti « molto importanti < 
e in particolare ha permesv» 
agli arabi di < costituire forze 
annate moderne ». 

Affrontando quindi la situa
zione politica nel Medio Orien
te. il primo ministro libico ha 
detto: * Malgrado le decisioni 
prese "dall'OXU. noi sentiamo 
la nressione delle forze impe
rialiste e reazionarie. Noi vo
gliamo che tutte le forze del 
progresso, le forze veramente 
rivoluzionarie, si oppongano ad 
una situazione che permette di 
ledere e di annullare i diritti 
e le posizioni conquistate dalle 
forze progressiste nella nostra 

/ 

regione dopo una lunga lotta ». 
A quanto si afferma, la vi

sita di Giallud dovrebbe pro
trarsi per quattro o cinque gior
ni. Tra gli osservatori a Mosca 
non si esclude che egli venga 
ricevuto, come avvenne già due 
anni fa, dal segretario gene
rale del PCUS. Leonid Breznev. 

Romolo Caccavale 

Ingiunzione 
a Nixon 
per oltre 

undici 
bobine 
WASHINGTON, 15 

La commissione per la giu
stizia della Camera dei rap
presentanti ha deciso oggi con 
37 voti contro uno (quello 
del repubblicano Edward 
Hutchìnson) di chiedere la 
acquisizione dei nastri di un
dici conversazioni svoltesi al
la Casa Bianca per l'inchiesta 
sulla messa in stato d'accusa 
del presidente Nixon. 

La commissione sta anche 
considerando di emettere una 
seconda ingiunzione per otte
nere i diari giornalieri di Ni
xon per otto mesi e mezzo 
nel periodo 72-73. 

Inoltre l'avvocato John 
Doar, principale consigliere 
legale dell'inchiesta sull'im-
peachment, ha detto che chie
derà domani di prendere in 
considerazione l'acquisizione 
mediante citazione dei nastri 
di 62 conversazioni presiden
ziali riguardanti la transazio
ne anti-frusf LT.T. e i contri
buti politici da parte dell'in
dustria casearia. 

Tutte queste conversazioni. 
oltre alle undici riguardanti 
l'effrazione nell'edificio Wa-
tergate (quartiere generale 
del partito democratico) e il 
tentativo di occultamento, so
no state richieste dalla com
missione con la lettera conse
gnata alla Casa Bianca il 19 
aprile. 

Il principale consigliere di 
Nixon per il Watergate, Ja
mes SU Clair. ha successiva
mente informato Doar che il 
presidente aveva deciso di 
non dare altri nastri del Wa
tergate alla commissione. 

Sulla via del rinnovaménto 

Agnew in Grecia 
ATENE, 15 

L'ex vice presidente degli 
Stati Uniti, Spiro Agnew, si 
trova da alcuni giorni in 
Grecia. La visita, la seconda 
che Agnew compie in questo 
paese dopo quella del 1971, ha 
dato luogo a contatti sui qua
li viene mantenuto 11 segre
to. Secondo fonti giornalisti
che, l'ex vice di Nixon spe
ra di assicurarsi 11 posto di 
rappresentante per l'America 
del noto armatore LlaUls. 

(Dalla prima pagina) 

grande battaglia politica, per 
la riprova, nei fatti, che la 
nostra prospettiva di una svol
ta democratica regge, è < va
lida. Vx'f ' • ' '"< *( J> M 

Specialmente ' nella prima 
parte del dibattito televisivo, 
si è discusso a . lungo sulle 
dimensioni della sconfitta su
bita dalla linea della segre
teria d.c. 'e dal neo-fascisti 
(e il caporione missino, che 
aveva molte buone ragioni 
per restarsene almeno que
sta volta a casa, ha voluto 
dare ai telespettatori Italiani 
la propria Immagine di cane 
bastonato, non fidandosi evi
dentemente di quanto poteva 
dire sulla sua sconfitta un 
collega di partito). Anche in 
questa occasione, tuttavia, 11 
segretario del MSI ha elogia
to Fanfani; e lo ha elogiato 
soprattutto perchè lui ha «pò-
laicizzato» il referendum (in 
alcune occasioni, ha detto, lo 
ha fatto «più di me»). Natta 
ha sottolineato che /tanno fat
to fallimento 11 12 e 13 maggio 
gli appelli alle «crociate» e 
le nostalgie del 18 aprile: il 
rilievo eccezionale, storico, del 
risultato «sta in questo volto 
reale e nuovo dell'Italia, di 
un'Italia che rifiuta le pres
sioni, i ricatti, le intolleranze, 
che afferma un principio di 
libertà e di comprensione u-
mona, con i diritti dello Sta
to laico e sovrano ». Il sen. 
Galante Garrone (sinistra in
dipendente) ha sottolineato 1 
temi della laicità dello Stato 
e il socialista Landolfi si è 
detto persuaso che dopo il 
12 maggio si apra per il go
verno « una fase nuova, un 
discorso nuovo ». 

La discussione all'interno 
della DC si sta intanto svi
luppando con una forte ca
rica polemica nei confronti 
della condotta fanfaniana 
della disastrosa campagna 
per il referendum. Gli onore-
volt Armato, Cabras e Fracan-
zani. della corrente di «For
ze nuove » hanno dichiarato 
che la maggioranza degli elet
tori ha mostrato «avversione 
ai toni di crociata e alle con
trapposizioni manichee; e ha 
avuto timore della conver
genza, sia pure occasionale, 
fra DC e destra fascista, non 
condividendo la contestazio
ne delle forze politiche e del 
Parlamento che era esplicita 
nella propaganda dei promo
tori dei referendum». 

I tre parlamentari de Insi
stono cerche, In prospettiva, 11 
loro partito sviluppi una Ini
ziativa rivolta a saldare l'al
leanza tra ceti operai e ceti 
intermedi ed a favorire, tra 
l'altro, l'unità sindacale e la 
ricerca di convergenze neon 
tutte le forze popolari a livel
lo politico e sociale». Essi ri
tengono «superato» il cosid
detto patto di Palazzo Giusti
niani, e cioè l'operazione po
litica che l'anno scorso, con 
voto unanlmlstico, portò Fan
fani alla segreteria de. Anche 
secondo l'on. Galloni (Inter-
vista a Settegiorni),v la DC 
<a deve cambiare dirigenza, se 
questa non è stata capace di 
dire nulla di nuovo nei dieci 
mesi in cui ha governato il 
partito, né sul piano politico, 
né su quello organizzativo, fi
nendo col coinvolgere il par
tito in questa prova ». La con
dotta della campagna del re
ferendum — secondo l'espo
nente d.c. — « basata prin
cipalmente su motivi vecchi, 
sulla paura, sull'anticomuni-
sino, talvolta purtroppo sulla 
volgarità » fa si che la DC 
senta sempre di più 11 peri
colo dell'Isolamento; e ciò por
ta inevitabilmente «a inette-
re in discussione prima o poi 
la leadership del partito». 

L'on. Donat Cattin, parlan
do all'assemblea di «Forze 
nuove », ha detto che quello 
compiuto dalla DC è un «er
rore storico ». Se è vero — ha 
precisato — che anche noi 
« dobbiamo fare una parte di 
autocritica, è soprattutto ve
ro che è tutto il partito a 
doverla fare per intero. Altri-
inenti — ha soggiunto — lo 
stesso partito è morto. Far fin
ta che non sia successo nul
la, non è certo rendere un 
buon servizio al partito ». 

Anche la Discussione, orga
no ufficiale de, pur in mezzo 
a tanti contorcimenti, ammet
te che nel referendum si e 
verificato un « distacco » tra 
la DC e la «realtà in movt-
mento nel Paese ». Si guarda 
bene, tuttavia, dal cercare di 
approfondirne le ragioni. An
che nei commenti di stampa 
questo distacco tra DC e Pae
se viene sottolineato con in
sistenza. I richiami fanfania-
ni, scrive per esempio il Cor
riere della sera, « non rispon
dono più alla realtà di oggi ». 
« Sembrava — soggiunge il 
giornale milanese — ad ascol
tare i comizi di Fanfani e di 
altri leaders de (non tutti, 

per il vero), di essere tornati 
agli anni cinquanta, in una 
Italia che nel frattempo si è 
modificata nella mentalità, 
nei costumi, nelle scelte di 
fondo». . .< " J, ." 
* * L'argomento della condotta 
fanfaniana della campagna è 
ripreso anche dal senatore 
Saragat (Intervista all'Euro
peo). «Dal punto di vista or
ganizzativo — ha detto l'ex 
presidente della Repubblica —-
evidentemente il maggior lea
der della DC ha compiuto un 
grave errore; errore che ha 
giovato proprio a coloro che 
egli intendeva combattere ». 
Saragat ha affermato che 
con 11 voto del 12 e 13 mag
gio « si è evitato il pericolo 
di uno slittamento verso de
stra, che avrebbe avuto con
seguenze disastrose per il 
Paese ». 

NAPOLITANO „ compafno 
Napolitano, con una dichiara
zione all'agenzia Italia, ha 
sottolineato che si è aperta 
tra le forze politiche una pau-
sa di riflessione. Nel corso di 
essa, non potrà essere evitata 
l'analisi sugli errori compiuti 
da chi ha voluto il referen
dum, anche se la discussione 
sullo stato reale del Paese 
« va meditata attentamente 
anche dai partiti che si sono 
battuti per il "no", anche dai 
partiti della classe operaia. E 
nello stesso tempo, occorre ri
flettere sulla pericolosità del
la persistente arretratezza di 
una parte del Paese e delle 
sue strutture ». 

« Noi comuìiisti — nel mo
mento tn cui esaltiamo il va
lore democratico della vitto
ria dei "no" — non intendia
mo forzarne il significato in 
termini di partito o di schie
ramento di classe. Sappiamo 
bene — ha detto Napolitano 
— quanto sia eterogeneo dal 
punto di vista sociale e poli
tico lo schieramento che ha 
vinto, anche se limpida e uni
voca è stata la scelta di liber
tà che lo ha guidato ed unito. 
Non abbiamo mai assegnato 
al voto del 12 maggio l'obiet
tivo di un cambiamento di 
direzione politica. La nostra 
opposizione — innanzitutto 
sulle scottanti questioni del
la politica economica e so
ciale — continua, con rinno
vato vigore, sulla linea trac
ciata prima della campagna 
del referendum sul divorzio». 

Orrenda strage in Israele 
(Dalla prima pagina) 

diverse: si parlava di « una 
dozzina di vittime », di « al
meno venti », di « decine di 
feriti », di « pesante bilan
cio ». Infine l'annuncio uffi
ciale veniva dato dal primo 
ministro Golda Meir alla te
levisione: 16 morti e 70 
feriti. 

L'azione è stata diretta per
sonalmente dal ministro del
la difesa Moshe Dayan. Non 
tutti gli israeliani l'hanno ap
provata. Dayan è stato og
getto di violente manifesta
zioni ostili, al grido di e lin
ciatelo! ». e ha dovuto es
sere protetto dai soldati con
tro una folla minacciosa ed 
esasperata. 

I tre palestinesi hanno rag
giunto la scuola di Maalot 
alle 4 di stamani (le 3 ora 
italiana). Pochi minuti prima, 
nel corso di una sparatoria 
sulle cui circostanze manca
no particolari, erano rimasti 
uccisi in una vicina abitazio
ne un certo Yossef Cohen, la 
moglie e due loro figlioletti. 
mentre il terzo figlio, di un 
anno, è stato trovato illeso. 

Subito dopo, i tre palestine
si sono penetrati nella scuola, 
nella quale si trovavano un 
centinaio (11 numero esatto 
non è ancora noto) di ragazzi 
di Safcd, recatisi a Maalot in 
gita insieme ad una infermie
ra, a un insegnante e a due 
soldati. Un ragazzo, fra quelli 
riusciti a fuggire dall'edificio. 
ha dichiarato: «Ho sentito 
un chiasso * nel cuore della 
notte: qualcuno bussava alla 
porta a vetri della scuola. 
Quando abbiamo aperto, essi 
ci hanno minacciato con le 
armi dicendoci in ebraico che 
non ci sarebbe accaduto nien
te se avessimo fatto quello 
che dicevano». 

Nella confusione del mo
mento, una ventina di ragaz
zi, insieme all'insegnante, so
no riusciti a saltar fuori dalle 
finestre e a darsi alla fuga: 
gli altri — in numero di 90 
secondo alcune fonti e di 85 
secondo altre — sono rimasti 
nelle mani dei tre terroristi. 
Costoro hanno diviso i maschi 
dalle femmine, sistemandoli 
in due diversi piani dell'edi
ficio. Quanto all'infermiera, è 
stata rilasciata subito, affin
ché portasse alle autorità un 
messaggio contenente la ri
chiesta dei tre palestinesi: ri
lascio di 23 detenuti politici 
entro le 17 (italiane), pena la 
distruzione della scuola con 
tutti gli ostaggi. 

In breve tempo, la scuola è 
stata circondata da instenti 
reparti di truppa e di polizia, 
mentre 11 governo si riuniva 
in seduta straordinaria e sul 
posto accorrevano, a dirigere 
le operazioni, il ministro del
la difesa Dayan e il coman
dante del fronte nord, gene
rale Eytan. Cominciavano co
si le lunghe e snervanti ore 
della trattativa: di tanto in 
tanto uno dei palestinesi spa
rava un colpo dalle finestre, 
a titolo di «avvertimento»: 
un altro parlamentava con gli 
ufficiali israeliani con un me
gafono. parlando In ebraico. 
Un ufficiale ha dichiarato: 
« Dicono che non vogliono fa
re del male ai ragazzi e non 
vogliono fare un massacro. 
ma vogliono una risposta ra
pida ». 

Intanto ' si precisava l'ap
partenenza dei tre palestinesi 
e la entità delle loro richieste. 
Dapprima, infatti, si era detto 
che essi appartenessero al 
Fronte Popolare - Comando 
Generale, di Ahmed Glbrìl. lo 
stesso che compi 11 mese scor
so il sanguinoso attacco a Kl-
riat Shomona. Nella mattina
ta invece veniva diffuso da 
Damasco un comunicato del 
Fronte Democratico Popolare 
per la Liberazione della Pale
stina. diretto da Navef Ha-
watmeh. che rivendicava la 
nafcrnltà dell'azione Secondo 
1T"DP_P. la «unità Kamal 
Nasser » (uno del tre esponen
ti palestinesi assassinati a 

1 Beirut il 9 aprile 1973 nel cor-
[ so di un raid israeliano) ave-
| va occupato la scuola di Maa

lot per ottenere la liberazione 
di un certo numero di detenu
ti politici, palestinesi e Israe
liani. Il comunicato precisava 
che i tre autori dell'attacco 
non si sono infiltrati dal Li
bano (come sostiene Tel Aviv), 
ma « non hanno mal lasciato 
Il territorio occupato, dalla 
data della loro nascita ». 

Quanto ai prigionieri di cui 
si chiedeva il rilascio, laiista 
completa non si conosce: ne 
facevano comunque sicura
mente parte i nomi di Omar 
Kassem Moukhtar, membro 
del CC dell'FDFLP, di Moha-
med Hassan Greifas, caporale 
dell'esercito israeliano in car-k 

cere per collaborazione con la 
Resistenza palestinese, e dei 
tre cittadini israeliani, Rami 
Livneh, Mali Liebermann e 
Daud Turki, membri del grup
po arabo-ebraico « Fronte ros
so », condannati l'anno scor
so per «spionaggio a favore 
della Siria ». Non è invece si
curo che della lista facesse 
parte — come hanno riferito 
alcune agenzie di stampa — il 
giapponese Kozo Okamoto. in 
carcere per la strage all'ae
roporto di Lod. Un successivo 
comunicato da Damasco af
fermava che « ordini impartiti 
all'unità sollecitano di salva
guardare la vita degli ostag
gi » che « Dayan si addosserà 
da solo la responsabilità del
le conseguenze se intraprende 
una azione avventurosa attac
cando l'edificio ». 

Sempre secondo le condizio
ni dettate dal FDPLP, gli am
basciatori di Francia e Roma
nia avrebbero dovuto fare da 
intermediari; una volta che i 
23 detenuti politici fossero 
stati trasferiti a Damasco (del 
che avrebbe dato conferma 
una « parola d'ordine » tra
smessa dal FDPLP a Parigi, 
dal governo francese al suo 
ambasciatore in Israele e da 
questi ai terroristi), i tre a-
vrebbero lasciato liberi la mag
gior parte degli ostaggi e si 
sarebbero poi trasferiti, scor
tati dai diplomatici. In un vi
cino Paese arabo. 

Poco dopo le 10. veniva il 
primo colpo di scena: il go
verno israeliano dichiarava 
di accettare la richiesta di 
scambio fra i ragazzi tenuti 
in ostaggio e i 23 prigionie
ri politici. Per la prima volta, 
cioè i governanti di Tel Aviv 
recedevano dalla loro posizio
ne intransigente di non av
viare alcuna trattativa con I 
palestinesi, anche se ciò deve 
costare la vita degli ostaggi 
(come avvenne a Monaco). 
Ma i fatti hanno poi dimo
strato che si trattava soltan
to di una manovra. Il gover
no, comunque, chiedeva che 
lo scambio avvenisse a Maa
lot. condizione che veniva re
spinta dai palestinesi. Intan
to altri tre ragazzi venivano 
lasciati liberi: uno per por
tare alle autorità un nuovo 
messaggio che ribadiva le ri
chieste del FDPLP e due per
chè infermi. Il messaggio era 
accompagnato da un appello 
al delegato della Croce rossa 
intemazionale perchè control
lasse il rilascio dei prigionieri 
e dall'invito alle famiglie del 
ragazzi e alle autorità muni
cipali di Maalot a premere 
sulle autorità militari per il 
felice esito della vicenda. 

Le ore continuavano cosi a 
passare nell'incertezza, Dayan 
si recava a Gerusalemme per 
conferire col governo e tor
nava poi sul posto: l'amba
sciatore francese e quello ro
meno arrivavano anch'essi a 
Maalot per svolgere la ri
chiesta mediazione. Poi. mez
z'ora prima della scadenza 
dell'ultimatum e mentre i 
due diplomatici si accingeva
no ad entrare nell'edificio, si 
è scatenato il sanguinoso as
salto delle truppe di Dayan. 

Sul retroscena e sulle moti
vazioni della decisione di at
taccare esistono due versioni 
assolutamente contrastanti. 
Golda Meir ha detto fra l'al
tro: «Noi avevamo deciso di 
non mettere in pericolo la vi

ta dei nostri bambini e di li
berare i ventitré detenuti 
chiesti dai feddayin in cambio 
dei loro ostaggi». Ma. — ha 
aggiunto — in seguito a ritar
di nella presa di contatti fra 
gli ambasciatori di Francia e 
di Romania e i tre palestine
si, ed in seguito al rifiuto, da 
parte del feddayin. di prolun
gare l'ultimatum, non c'è sta
to il tempo — sempre secondo 
la Meir — di trasferire i ven
titré prigionieri a Nicosia o 
a Damasco. «Erano le 17 e 
non c'era materialmente la 
possibilità di fare questo... 
Alle 17,20, col cuore stretto, 
abbiamo quindi dovuto deci
dere di dare l'assalto per sal
vare quelli che potevano esse
re salvati...». 

Cose analoghe hanno detto 
Abba Eban, nel ringraziare 
gli ambasciatori per 11 loro in
teressamento, e il ministro 
delle informazioni israeliano 
Peres. 

Un comunicato del Fronte 
democratico popolare, invece. 
afferma esattamente il contra
rio, e cioè che «dapprima gli 
israeliani hanno asserito di 
stare preparando un aereo 
per trasportare i combattenti 
(prigionieri) a Bucarest, poi 
hanno detto che non c'era 
alcun aereo disponibile e che 
si attendeva l'arrivo dal Cai
ro di un apparecchio del
l'ONU... E evidente che sta
vano mentendo... Alle 17,15 
gli israeliani hanno detto agli 
ambasciatori francese e rome
no che i prigionieri erano 
partiti per Cipro a bordo di 
un aereo israeliano e hanno 
cercato di sapere la parola 
d'ordine...». 

Il comunicato del FDPLP 
rivela inoltre ì nomi dei tre 
terroristi: Ali Ahmed Hassan, 
27 anni, nato a Haifa (Israe
le), Aziad Abdel Rahim, nato 
in Cisgiordania, 22 anni fa. e 
Ahmed Saleh Nayef, nato 
presso Gerusalemme, nel 1954. 

Come si è detto, la scorsa 
notte sono stati compiuti in 
Israele altri attacchi ed at
tentati. Ad Haifa una bomba 
ha danneggiato un serbatoio 
della raffineria petrolifera, 
causando un incendio; a Ge
rusalemme sono stati scoper
ti tre razzi Katiuscia caricati 
ad orologeria e puntati, sem
bra, sul palazzo del governo 
e sull'Hotel King David (dove 
risiede Kissinger) mentre se
condo fonti palestinesi altri 
due razzi sarebbero esplosi 
la sera precedente nelle zone 
di Musheirem e Mascobia; a 
Tzuriel. presso Maalot. è stato 
assalito un autobus di linea, 
sul quale una donna è rima
sta uccisa e sette persone fe
rite. Nella mattinata a Geru
salemme un soldato israelia
no ha ucciso una donna ara
ba e ferito gravemente un uo
mo. Il soldato afTerma di ave
re sparato una raffica perchè 
un giovane arabo lo avrebbe 
aggredito con un coltello. • • • 

Ti presidente della Camera 
italiana. Pertini. ha espresso 
«lo sdegno più profondo suo 
e di tutti i deputati» per la 
strage di Maalot II ministero 
degli esteri ha manifestato 
« il più profondo cordoglio ». 
Analoghe espressioni sono 
contenute in comunicati del 
ministero inglese degli esteti. 
della Casa Bianca e del segre
tario generale dell'ONU Wal-
dheim. 

Moro visiterà 
l'Ungheria e 
la Bulgaria 

Il ministro degli esteri, on. 
Moro, su invito del ministro 
degli esteri d'Ungheria. Puja, 
si recherà in visita ufficiale 
a Budapest dal 23 al 26 mag
gio. 

Successivamente l'on. Mo
ro. su invito del ministra 
degli esteri di Bulgaria. Mia-
denov, si recherà in visita 
ufficiale a Sofia dal 38 al M 
maggio. 
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